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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

Il presidente della Commissione europea Ur-
sula von der Leyen e il presidente degli Stati 
Uniti Joe Biden hanno annunciato una nuo-

va partnership tra l’Unione europea e gli Stati 
Uniti per accelerare la vaccinazione contro il 
Covid-19 e raggiungere un tasso di vaccinazio-
ne globale del 70% entro l’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite nel 2022. “Una leadership 
coordinata degli Stati Uniti e dell’Ue- si legge in 
una nota della Commissione Ue- permetterà di 
aumentare le forniture, di distribuire i vaccini in 
modo più coordinato ed efficiente e di gestire 
meglio i vincoli della catena di approvviggiona-
mento”. Gli Stati Uniti stanno donando più di 1,1 
miliardi di dosi, e l’Unione europea fornirà più 
di 500 milioni di dosi. I due partner chiedono 
alle nazioni che sono in grado di vaccinare le 
loro popolazioni di raddoppiare i loro impegni 
di condivisione delle dosi o di dare contributi 
significativi alla fornitura di vaccini.
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Bollette e tasse, crescita econo-
mica e Pnrr, campagna vacci-
nale e green pass. Il premier 

Mario Draghi, presente all’Assem-
blea di Confindustria, affronta i 
temi caldi della politica e dell’eco-
nomia italiana. Assicurando che in 
questo momento “i soldi si danno 
e non si prendono” e definendo il 
Recovery plan “decisivo per la cre-
dibilità della politica di fronte agli 
italiani”. E con una battuta strappa 
l’applauso degli industriali: “Un Go-
verno che cerca di non fare danni è 
già molto…“, ironizza. “Ma non basta 
per affrontare le sfide dei prossimi 
anni, in primis le tensioni geopoli-
tiche, il protezionismo, ma anche il 
probabile mutare delle condizioni 
finanziarie, il graduale affievolirsi 
degli stimoli di bilancio”.
“Abbiamo deciso di eliminare per 
l’ultimo trimestre dell’anno gli oneri 
di sistema del gas per tutti, e quel-
li dell’elettricità per le famiglie e le 
piccole imprese. Potenziamo il bo-
nus luce e gas per proteggere so-
prattutto le fasce meno abbienti”. 
Questa la ricetta del Governo illu-
strata dal presidente del Consiglio 
per risolvere il nodo degli aumenti 
delle bollette, che secondo il mi-
nistro della Transizione ecologi-
ca Cingolani avrebbero toccato il 
40% in questo trimestre. “Si tratta 
complessivamente di un interven-
to di oltre 3 miliardi, che fa seguito 
a quello da 1,2 miliardi avvenuto a 
giugno. E che ha una forte valen-
za sociale – sottolinea Draghi – per 
aiutare in particolare i più poveri e 
i più fragili. A queste misure deve 
seguire un’azione, anche a livello 

europeo per diversificare le fornitu-
re di energia e rafforzare il potere 
contrattuale dei Paesi acquirenti”.
“Le previsioni del Governo che pre-
senteremo a giorni stimano una 
crescita intorno al 6% quest’anno, a 
fronte del 4,5% ipotizzato in prima-
vera”. Lo annuncia il premier Mario 
Draghi dal palco di Confindustria. 
“La crescita che abbiamo davanti 
è un rimbalzo, in Italia è avvenuta 
una delle recessioni più profonde 
in Europa”. La ripresa deve essere 
“duratura e sostenibile”, aggiunge 
il premier, e “preservare buone rela-
zioni industriali perchè assicurino 
equità pace sociale e produzione”. 
Per questo, “il Governo da parte sua 
non ha intenzione di aumentare le 
tasse. In questo momento i soldi si 
danno e non si prendono“, aggiun-
ge Draghi.
Il premier accoglie con favore la 
proposta del presidente di Confin-
dustria, Carlo Bonomi, di un patto 
sociale con i sindacati. “Le parole 
del presidente Bonomi possono far 
pensare che si possa cominciare a 
pensare a un patto sociale, econo-
mico produttivo del Paese. Io cerco 
di non usare la parola ‘patto’ ma l’e-
spressione ‘prospettiva economica 
condivisa‘”, aggiunge il presidente 
del Consiglio, sottolineando che si 
tratta di “una prospettiva di svilup-
po – vogliamo chiamarla ‘patto’ – 
che sarà a beneficio dei più deboli 
e delle prossime generazioni. Sono 
certo che sarà una pagina di cui 
l’Italia andrà fiera. Vorrei che la pa-
gina che state scrivendo oggi con 
il vostro impegno fosse ricordata 
come un momento storico“. 

Draghi: “Interventi sulle bollette  
e niente aumento delle tasse”

d i  Redaz ione

Il presidente del 
Consiglio interviene 

all’Assemblea 
di Confindustria
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“Noi imprese non esitiamo a 
dire che ci riconosciamo 
nell’esperienza e nell’ope-

rato del governo guidato dal Pre-
sidente Draghi e che ci auguriamo 
continui a lungo nella sua attua-
le esperienza“. Così il presidente 
di Confindustria, Carlo Bonomi, 
aprendo l’assemblea annuale, a 
cui è presente anche lo stesso pre-
mier.
“Mario Draghi è uno di questi uo-
mini della necessita, personalità 
che avvertono il dovere di rispon-
dere ai problemi della comunità 
italiana, prima che l’ambizione di 
restare a qualunque costo al timo-
ne”. E per fare qualche esempio di 
“uomini della necessità”, Bonomi 
cita “gente come De Gasperi, pro-
tagonista della riconquista italia-
na dell’onore tra le nazioni. O Baf-
fi alla Banca d’Italia, impegnato 
contro i traffici del banchiere della 
mafia Sindona a cui la politica pre-
stava allora sostegno, e persino 
arrestato per questo. Ma anche 
Ciampi, che dalla Banca d’Italia ri-
svegliò a Palazzo Chigi il senso e 
i valori di un’Italia democratica e 
rigorosa”, sottolinea il presidente 
di Confindustria.
“Siamo ansiosi di comprendere 
come il Governo tenterà di argina-
re gli aumenti dell’energia affinché 
non si traducano in una stangata 
per le famiglie italiane: è ovvio che 
per noi la miglior soluzione tempo-
ranea sarebbe una rinuncia dello 
Stato ai suoi massicci proventi at-
traverso Iva e accise, che gravano 

su energia e combustibili”. Questa 
la soluzione per scongiurare gli 
aumenti in bolletta proposta dal 
leader degli industriali Carlo Bo-
nomi.
Il presidente di Confindustria si ri-
volge poi ai principali leader sin-
dacali: “Facciamolo almeno noi un 
vero patto per l’Italia. Luigi, Mauri-
zio, Pierpaolo, noi non siamo par-
titi in lotta, noi abbiamo un grande 
compito comune. Di fronte ai ritar-
di e alle sempre più gravi fratture 
sociali della nostra Italia, lavoro e 
impresa hanno una grande sfida: 
costruire insieme accordi e indica-
re strade e strumenti che la politi-
ca stenta a vedere”.
Bonomi affronta anche due temi 
sui quali lo scontro con i sinda-
cati è stato molto acceso: il bloc-
co dei licenziamenti e le pensioni. 
“La riforma degli ammortizzato-
ri sociali e delle politiche attive è 
stata rinviata perché si pensava 
che il blocco per legge dei licen-
ziamenti fosse la panacea. È stata 
una sciocchezza. Plurima. I numeri 
ci dicono – sottolinea il presiden-
te di Confindustria – che da inizio 
anno il numero di persone effetti-
vamente al lavoro è risalito di oltre 
500 mila unità. E dicono pure che a 
luglio, caduto il blocco, la corsa a 
licenziare non c’è stata affatto”. E 
su Quota 100, che si avvia ad anda-
re in soffitta, Bonomi è altrettanto 
netto: “È stata un furto ai danni dei 
soggetti fragili del nostro welfare 
squilibrato, e può e deve davvero 
bastare così”.

Bonomi: “Draghi resti a lungo”
E propone un patto ai sindacati

d i  Luca  Mont i ce l l i

Il presidente degli industriali 
apre l’assemblea annuale 

alla presenza del presidente 
del Consiglio
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“Se facciamo le persone re-
sponsabili e la smettiamo 
con questo clima di stu-

pidaggini che si raccontano e di 
paure ingiustificate noi ritornia-
mo alla vita normale, ma bisogna 
farla finita. Io ormai provo un fa-
stidio enorme, non sopporto più 
le imbecillità che sento racconta-
re. Non sopporto quelli che, aven-
do la mia età, mi dicono che han-
no paura. La mia risposta è: vai al 
diavolo a questo punto, perché 
dopo aver somministrato a mi-
liardi di esseri umani il vaccino 
nessuna persona responsabile 
può rispondere in questo modo”. 
Lo dice il presidente della Regio-
ne Campania Vincenzo De Luca, 
conversando con i cronisti a mar-
gine della conferenza stampa di 
presentazione del nuovo polo pe-
diatrico di Napoli.

“Io mi preoccupo e mi indigno – 
prosegue – perché queste imbe-
cillità che mettono in circolazione 
rischiano di avere una ricaduta 
sulla campagna di vaccinazione 
per i bambini: continuando sulla 
linea della irresponsabilità e del-
la imbecillità noi rischiamo di far 
ridurre la campagna di vaccina-
zione contro la poliomielite. Non 
so se è chiaro a che livello di irre-
sponsabilità stiamo arrivando in 
Italia.
“Tutto questo non c’entra un ac-
cidente di niente con la libertà. 
Questo – avverte De Luca – è il 
lusso di un Paese che immagina 
che la democrazia sia la quantità 
di chiacchiere che si producono. 
La democrazia è fatta di senso di 
responsabilità, la libertà indivi-
duale non vive senza la responsa-
bilità sociale”.

De Luca: “Fatti miliardi di dosi di 
vaccino, ‘no vax’ vadano al diavolo”

d i  Nad ia  Cozzo l ino

“Ormai provo un fastidio 
enorme, non sopporto 

più le imbecillità che 
sento raccontare”
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Cura. Rinascita. Partecipa-
zione. Bergamo e Brescia si 
stanno preparando a rice-

vere il riconoscimento di Capitali 
della cultura per il 2023. Un rico-
noscimento ricevuto direttamente 
dal Parlamento per le sofferenze e 
le perdite subite durante la pande-
mia.
“Brescia e Bergamo sono sempre 
state molto competitive. Decide-
re di essere complementari è una 
sfida culturale di grande valore“, 
spiega alla ‘Dire’ l’assessora alla 
Cultura di Brescia, Laura Castellet-
ti. Le due città dovranno program-
mare insieme le iniziative e gestire 
i fondi. “Abbiamo formalizzato una 
convenzione che regolamenta i 
rapporti- continua Castelletti- e 
vede nella cabina di regina forma-
ta dai due sindaci, i due assessori 
alla Cultura, i tecnici e il laborato-
rio ‘Ask’ della Bocconi il luogo dove 
gestire dal punto di vista organiz-
zativo tutti i passaggi”.
Entro fine gennaio andrà presen-
tato al governo un dossier, in cui 
verrà indicato come coinvolgere le 
realtà del territorio: associazioni, 
musei, biblioteche. “Il dossier deve 
contenere le linee guida del titolo, 
l’impronta della programmazione 
del 2023 e spiegare le aree temati-
che che abbiamo individuato”, ag-
giunge, sempre parlando alla ‘Dire’, 
l’assessora alla Cultura di Berga-
mo, Nadia Ghisalberti. Il filo con-
duttore delle iniziative è la “Città 
illuminata”: ridare vita, attraverso 
la partecipazione, ai quartieri e ai 

paesaggi del territorio.
Sono state individuate quattro 
aree tematiche a cui le diverse ini-
ziative dovranno fare riferimento 
(Cura, Natura, Patrimonio nascosto 
e Innovazione). Le prime proposte 
sono già state depositate sul tavo-
lo delle amministrazioni.
“Sono arrivati circa 404 progetti 
che gli assessorati alla Cultura e il 
laboratorio ‘Ask’ stanno iniziando 
a guardare e catalogare; poi la Ca-
bina di regia dovrà decidere come 
aggregarli o svilupparli“, sottolinea 
Castelletti. Più del 70% dei progetti 
presentati hanno la doppia firma 
Bergamo-Brescia. “Per due città 
competitive come le nostre- ag-
giunge- diventa una sfida già rac-
colta e vinta“.
L’obiettivo è connettere il territorio, 
non solo idealmente. “Ci saranno 
percorsi fisici che ci legheranno, 
come la ciclovia dell’arte che at-
traverserà i luoghi della cultura e 
il cammino che unirà le due città”, 
osserva l’assessora bresciana. La 
speranza è che questa interrelazio-
ne duri anche in futuro e continui 
ad attrarre sempre più visitatori.
“Cercheremo di creare un turismo 
più lento che si fermi nelle città, 
che riesca a entrare in sintonia con 
questi luoghi, con le loro abitudini, 
le loro qualità della vita”, ipotizza 
fiduciosa Ghisalberti. Come ribadi-
sce l’assessora di Bergamo, “il titolo 
deve servire ai cittadini per ritrova-
re fiducia nel futuro”. Un futuro in-
certo, sconvolto dalla pandemia e 
dalla paura.

Bergamo-Brescia capitali della 
cultura 2023, ecco il dossier

d i  Mar ia laura  Iazze t t i

Nadia Ghisalberti e Laura 
Castelletti dicono di aver 

ricevuto finora 404 progetti, 
che la Cabina di regia deciderà 
come aggregare o sviluppare

Foto W
ikipedia

Foto W
ikipedia
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“Ricordiamo sempre con gran-
de emozione il giornalista 
Giancarlo Siani, assassina-

to trentasei anni fa per mano della 
camorra. La sua storia e il suo im-
pegno professionale sono stati de-
terminanti per far crescere, soprat-
tutto tra i giovani, quella coscienza 
civile che ancora oggi anima l’attivi-
tà di decine e decine di associazio-
ni e le iniziative per la legalità e la 
sicurezza promosse dalla Regione 
Campania e dalle altre istituzioni. È 
questo il modo migliore per onorare 
e tenere viva la memoria e l’esempio 
di Giancarlo Siani”. Lo scrive su Fa-
cebook il presidente della Regione 
Campania Vincenzo De Luca.
“Un uomo non muore mai se c’è 
qualcuno che lo ricorda. 36 anni 
dopo la sua uccisione per mano del-
la camorra, la perdita di Giancarlo 
Siani è una ferita ancora aperta per 
Napoli e i napoletani. Oggi, il modo 
migliore per onorare quel sacrificio 
è rinnovare il nostro impegno nella 
battaglia per la legalità nelle scuo-
le, per le strade, nelle istituzioni”. Lo 
scrive su Facebook Catello Mare-
sca, candidato sindaco del centro-
destra a Napoli.
“Giancarlo Siani vive nell’impegno 
di ogni cittadino che si batte per la 
legalità e trova il coraggio di denun-
ciare, che sceglie di non abbassare 
la testa”. Lo scrive su twitter Gaeta-
no Manfredi, candidato di centrosi-
nistra e M5s a sindaco di Napoli.
“La camorra si nutre di buoni e cat-
tivi, di criminali e di innocenti. Ver-
sa sangue sulle strade e non gli 
importa di chi sia quel sangue. Alla 
camorra, come a tutte le mafie, non 

interessa la storia che interrompe 
quando porta via la vita a qualcu-
no e con la vita i sogni, le speranze, i 
progetti. Certo, se ne fai parte, se hai 
fatto (o subito) questa scelta metti 
in conto di morire, come lo mettono 
in conto certi anziani troppo stan-
chi per continuare. Ma quando sei 
giovane e ti sei limitato a fare sem-
plicemente il tuo lavoro, come puoi 
pensare che la morte sia prossima 
e violenta? Giancarlo Siani era un 
ragazzo, con dei sogni, degli ideali, 
dei progetti da realizzare. Insomma, 
un ragazzo come tanti. Ma era an-
che un giornalista, attento, appas-
sionato, con una scrittura delicata 
e al contempo tosta, proprio come 
lui. Raccontava il vero, raccontava 
il nero. Insomma faceva il giornali-
sta e lo faceva bene. Per questo lo 
ammazzarono nella sua auto, auto 
che poi è diventata un simbolo (la 
sua Mehari verde). Ma adesso dove 
sono quelli che spararono e dove 
quelli che lo ordinarono? Tra carce-
re e cimitero, come ogni camorrista. 
E dov’è Giancarlo? Ovunque! È qui 
dove lo ricordiamo oggi, è sui muri 
delle scuole che ne hanno preso il 
nome, sui giornali che ancora lo ri-
cordano, in teatro, in tv, in tanti li-
bri. Ed al cinema dove a prestargli 
il volto è stato il compianto Libero 
De Rienzo. Un altro giovane la cui 
storia è finita troppo presto. Ecco, 
oggi voglio ricordare anche lui ed 
immaginarli da qualche parte in-
sieme a parlare di Fort Apache e di 
quanto era bella e difficile la Napoli 
degli anni 80’”. Lo scrive sui social 
Alessandra Clemente, candidata 
sindaca di Napoli.

Trentasei anni fa l’uccisione di Siani, 
il ricordo del giornalista-giornalista

d i  Redaz ione

Il collaboratore de “Il Mattino” fu 
ucciso qualche giorno dopo aver 

compiuto 26 anni
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‘Gli occhi di Tammy 
Faye’ apre la 16esima 

Festa del Cinema  
di Roma

Dopo mesi di blocco a causa della 
pandemia, il prossimo 30 settembre 
arriva in sala ‘No Time To Die’, distri-

buito da Universal Pictures. Nell’ultimo 
film della saga dedicata a James Bond 
Daniel Craig torna nei panni dell’agente 
segreto più amato del mondo. Dopo l’an-
nuncio dell’addio, lo scorso gennaio, da 
parte di Craig non smettono di circolare 
i nomi di chi potrebbe sostituirlo: da Idris 
Elba a Tom Hardy fino a Tom Hiddleston. 
Tra le ipotesi anche quella di introdurre 
una 007 donna. Ma a Craig questa idea 
non piace. “James Bond può essere di 
qualsiasi etnia, ma deve essere maschio. 
Secondo me dovrebbero esserci parti 
migliori per le donne. Perché una donna 
dovrebbe interpretare Bond quando do-
vrebbero esserci ruoli altrettanto buoni e 
di prestigio ma al femminile?”, ha dichia-
rato la star. In ‘No Time To Die’ il quieto 
vivere dell’agente segreto viene interrot-
to quando Felix Leiter, un vecchio amico 
ed agente della CIA, ricompare chieden-
dogli aiuto. La missione per liberare uno 
scienziato dai suoi sequestratori si rivela 
essere più insidiosa del previsto, portan-
do Bond sulle tracce di un misterioso vil-
lain armato di una pericolosa tecnologia.

‘Gli Occhi di Tammy Faye’ diretto 
da Michael Showalter sarà il film 
di apertura della sedicesima edi-

zione della Festa del Cinema di Roma, in 
programma dal 14 al 24 ottobre all’Audi-
torium Parco della Musica con la dire-
zione artistica di Antonio Monda. Il film, 
basato su una storia vera, narra la stra-
ordinaria ascesa, caduta e redenzione 
della telepredicatrice Tammy Faye, qui 
interpretata da Jessica Chastain. Fra gli 
Anni Settanta e Ottanta, Tammy e il ma-
rito Jim (Andrew Garfield) – fondarono il 
più importante network televisivo religio-
so statunitense, realizzarono un grande 
parco divertimenti e raggiunsero il suc-
cesso grazie al loro messaggio di amore, 
benevolenza e prosperità. Tammy Faye 
diventò una leggenda per le sue ciglia, il 
suo modo di cantare e il suo entusiasmo 
nell’accogliere persone di ogni estrazio-
ne sociale. Nel corso degli anni, però, ir-
regolarità finanziarie, rivalità e scandali 
rovesciarono quell’impero multimiliona-
rio così accuratamente costruito. “Que-
sta vicenda rivela una verità valida in 
ogni parte del mondo: dietro ogni mora-
lista si celano sempre personalità e cir-
costanze complesse”, ha detto Monda.

d i  Luc rez ia  Leombrun i

Puro intrattenimento, leggende dello sport, una carrel-
lata di protagonisti targati Warner Bros., gag diverten-
tissime, nuove tecniche d’animazione, particolare atten-

zione ai legami familiari e, naturalmente, gli intramontabili 
Looney Tunes guidati da Bugs Bunny alle prese con una 
nuova squadra di cattivi da battere, primo fra tutti un al-
goritmo. Tutto questo è ‘Space Jam: New Legends’, sequel 
dell’indimenticabile ‘Space Jam’ (uscito nel 1996) con Micha-
el Jordan. Un’operazione amacord che riaccende la nostal-
gia del primo film (che non si batte, nemmeno quando in 
campo scende un altro campione NBA). Da oggi al cinema 
con Warner Bros. Pictures, la nuova pellicola ha come capo 
squadra LeBron James, travolto insieme ai suoi compagni 
di avventura in un mix di animazione e live action. Al centro 
della storia c’è il rapporto padre-figlio. LeBron, nel ruolo di 
se stesso, è un bravo papà. Ama i suoi figli e cerca di infon-
dergli la disciplina e l’amore per la pallacanestro. Soprat-
tutto a Dom, quasi costretto a nascondere la sua passione 
per i videogiochi per essere come vuole il padre. Un giorno 
padre e figlio vengono intrappolati in uno spazio digitale da 
una malvagia Intelligenza Artificiale. LeBron fa di tutto per 
ritornare a casa con l’aiuto di Bugs, Lola Bunny e l’in-
tera banda dei notoriamente indisciplinati Looney 
Tunes. Devono conquistare la vittoria in campo 
contro i Goons, i campioni digitalizzati dell’A.I. 
Un match che ridefinisce il legame tra LeBron 
e suo figlio, mettendo in luce il potere di esse-
re se stessi. Il primo Space Jam non si batte 
e questo sequel non ha la presunzione di 
farlo. Il regista Malcolm D. Lee ci fa ridere di 
gusto grazie a battute divertenti, ai Looney 
Tunes e nel veder i prodotti (e sono tanti) 
di Warner Bros mescolarsi creando delle 
scene assurde, quasi geniali. Un esempio? 
IT, i Gremlins, i Drughi di Arancia Meccanica, 
The Mask, The Nun, King Kong, i Flintstones, 
l’orso Yoghi e i personaggi di Matrix insieme 
per assistere alla partita tra la Tunes e la Goon 
Squad. Senza dimenticare James: impossibile non 
empatizzare con lui. Non è un attore ma convince a 
pieni voti nel ruolo del papà. 

‘Space Jam 2’ tra legami familiari 
e tante risate (ma il primo non  
si batte, anche se in campo c’è  
Le Bron James). Da oggi in sala

d i  Luc rez ia  Leombrun i

‘No Time To Die’, Da-
niel Craig: “Una James 
Bond donna? No, deve 

essere un uomo”
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d i  G iusy  Mercadante

Qualche giorno fa Coez aveva anti-
cipato l’arrivo di un nuovo pezzo. 
Il brano, dal titolo ‘Wu-Tang’ (Ca-

rosello Records), arriva oggi su tutte le 
piattaforme segnando il ritorno del can-
tautore a due anni da “È sempre bello”. Il 
titolo è un riferimento al Wu-Tang Clan, il 
supergruppo culto americano e colletti-
vo newyorkese che negli Anni 90 ha cam-
biato per sempre il mondo dell’hip-hop.
Se con “È sempre bello” Coez si era reso 
portavoce della sua generazione e sim-
bolo del nuovo cantautorato italiano, 
ora Il culto per la musica underground 
riaffiora nell’inedito ‘Wu-Tang’, brano con 
cui dimostra il proprio attaccamento alla 
cultura hip hop, tanto rap nelle citazioni 
quanto rock nelle intenzioni. “Ho sempre 
amato i gruppi che potevano passare 
da canzoni introspettive a pezzi da un 
impatto più violento senza mai perdere 
di credibilità- spiega Coez- forse questo 
pezzo in particolare prende ispirazione 
da Song 2 dei Blur dove Damon Albarn 
sul ritornello cantava ‘when i feel heavy 
metal’. Ho pensato di tradurre tutto in 
un linguaggio più simile al mio mondo di 
appartenenza, e io quando ascolto il Wu-
Tang vado fuori di testa”.

Il ritorno in chiave 
hip hop di Coez. 

Esce oggi il singolo 
‘Wu-Tang’

Alla vigilia dei 40 anni dall’uscita de 
‘La Voce del Padrone’ di Franco 
Battiato, Garrincha Dischi pubblica 

il 24 settembre la sua personalissima ver-
sione del capolavoro del cantautore. Un 
vero e proprio omaggio firmato dal col-
lettivo Garrincha Star All-Stars con che 
arriva con il titolo ‘La Vibe del Padrone’. 
L’album, prodotto e arrangiato al Don-
key Studio di Medicina da Matteo ‘Costa’ 
Romagnoli insieme a Francesco ‘Frank 
Agrario’ Brini e Nicola ‘Hyppo’ Roda, 
conta una nutrita schiera di artisti della 
storica etichetta bolognese, che il pros-
simo anno compirà 15 anni di attività. Un 
album corale che rappresenta un primo 
step di avvicinamento ai festeggiamenti 
previsti nella primavera 2022 e per farlo 
chiama alle arti Lo Stato Sociale, España 
Circo Este, The Bluebeaters, Keaton, CO-
STA!, lili, oltre a Gregorio Sanchez, Cimini 
e Jacopo ET. Una big band pronta a ri-
proporre i brani che hanno reso ‘La Voce 
del Padrone’ una pietra miliare della sto-
ria cantautorale italiana. Nella tracklist 
brani come ‘Bandiera bianca’ o ‘Cuc-
curucucù’ e ‘Centro di gravità permanen-
te’, tutti riarrangiati per lo più in levare o 
comunque in stile afro e sudamericano.

Battiato rivive in  
un album omaggio 
grazie alle All-Stars  

di Garrincha

La doppia vita di Davide Petrella: da 
autore a cantante in un disco su Napoli

Se siete tra quelli che amano leggere 
i credits delle canzoni sulle piatta-
forme o nei dischi il nome di Davide 

Petrella non vi suonerà sconosciuto. Lo 
abbiamo imparato a conoscere come 
autore di Elisa, Cesare Cremonini, Elo-
die, Emma Marrone, Fedez, J-Ax, Gianna 
Nannini, The Kolors e non solo. Il 36enne 
di Napoli ora si lancia in una nuova av-
ventura: ovvero quella del progetto Tro-
pico e lo fa con un disco ‘Non c’è amore 
a Napoli’, in uscita il 24 settembre. Petrel-
la sceglie di battezzare il suo secondo 
lavoro di cantautore e lo fa dopo una 
riflessione precisa: “Volevo una divisione 
più netta nella mia doppia vita”, ha rac-
contato l’artista presentando il disco ai 
giornalisti. “Chi ascoltava una mia can-
zone (prima del cambio, ndr) mi acco-
stava a quell’artista o a quell’altro con 
il quale ho collaborato. Spesso è una 
cosa buona ma per me no, non voglio 
nessun regalo nella musica. Voglio che le 
persone decidano da sole di accendere 
un faro su quello che faccio”. Perché Tro-
pico? “L’ho scelto tre anni fa dopo una 

serie di coincidenze. Una di queste è ac-
caduta in un viaggio a Cuba. Lì per caso, 
proprio nel periodo in cui stavo cercan-
do il nome giusto per cambiare vita ar-
tistica, ho trovato il mio libro preferito in 
una bancarella, ‘Tropico del Cancro’”. Un 
segno che ha portato Davide a chiudersi 
in studio per se stesso.“Non esiste amore 
a Napoli” arriva dopo due anni di lavo-
ro, il singolo omonimo e ‘Carlito’s Way’. 
Quattordici le tracce in tutto e non po-
che collaborazioni: quelle con Calcutta, 
Coez, Franco126 ed Elisa. “È un disco in 
cui c’è tanta Napoli”, dice Tropico perché 
proprio dalla title track e dalle esperien-
ze vissute nella propria città parte tutta 
la scrittura. E spiega: “Ho vissuto un pe-
riodo complicato nella mia vita privata 
con persone che entravano ed uscivano 
nella mia vita. Le relazioni sono al cen-
tro del racconto. È una cosa di cui vado 
fiero, parlare d’amore in termini originali 
di questi tempi è un’impresa complicata. 
Mi ha divertito molto parlare di questo 
argomento”. Il risultato impresso nell’al-
bum verrà svelato oggi a mezzanotte.

d i  G iusy  Mercadante
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“Può un software deco-
dificare le emozioni o 
l’espressività del corpo 

umano? Cosa succede al nostro 
cervello durante le esperienze al 
limite della percezione? Come 
si può entrare in empatia con 
le grandi piattaforme digita-
li? Cosa vuol dire essere umani 
in un mondo in cui computer 
sempre più intelligenti si stan-
no appropriando di compiti e 
mansioni appartenuti all’esse-
re umano?”. A queste e ad altre 
domande da oggi rispondono 

gli artisti dell’evento ‘Digitalive’ di 
Roma. Fino al 9 ottobre al Mat-
tatoio, all’Auditorium e online, il 
nostro vivere multimediale di-
venterà un po’ meno ignoto. Mu-
sica elettronica, performance, vi-
deo e opere in VR (Virtual Reality) 
sono gli intermediari di questa 
quarta edizione che indaga sul-
le culture performative digitali 
in “versione X: X come cross, X 
come extended”. E, “in cui il con-
cetto di com-presenza si espan-
de”, come spiegato dalla cura-
trice Federica Patti. Tra reale e 

virtuale, Elio Germano porterà in 
scena “Così è (o mi pare) - Piran-
dello in VR”; Colin Benders la sua 
ricerca sull’uso del sintetizzatore 
modulare che rilascia incredibili 
polifonie; e, nella performance 
collaborativa in Virtual Reality 
‘Object Oriented Choreography 
(WISIWYG)’ di Francesco Luzzana 
il pubblico e il performer tente-
ranno di entrare in empatia con 
la “zona”, ovvero quel non uma-
no rappresentato dalle grandi 
piattaforme digitali. Info e detta-
gli su romaeuropa.net.

Seconda edizione per 
il ‘TreeArt Festival’ a 
Buttrio, in provincia di 

Udine, l’evento in cui artisti, 
scienziati e divulgatori ce-
lebrano una visione della 
natura come “strumento 
generativo”. Attesi tre rela-
tori scientifici di fama inter-
nazionale in rapporto con 

altrettante provocazioni 
“dantesche”: il meteorologo 
Luca Mercalli, il neurobiolo-
go vegetale Stefano Mancu-
so e l’astrofisico Ferdinando 
Patat. I dibattiti, gli incontri, 
le performance e i momenti 
esperienziali si terranno, da 
oggi a domenica, a Villa Flo-
rio e nel parco botanico. 

Cultura, arte e scienza  
da oggi a domenica al

Al via ‘Luce d’Autun-
no’, da domani a 
domenica a Gorizia. 

Il ciclo di incontri del fe-
stival ‘Le Giornate della 
Luce’, ideato da Gloria De 
Antoni, e da lei diretto con 
Donato Guerra, avrà per 
protagonisti due impor-
tanti figure del panorama 
contemporaneo: Hanif Ku-
reishi, nella lista Times dei 
50 scrittori britannici più 
rilevanti del secondo do-
poguerra; acuto nell’ana-
lizzare anche con l’ironia 
l’emarginazione delle mi-
noranze. E il pluri-candi-

dato al Premio Oscar Dan-
te Spinotti, che ha curato 
la fotografia della pellicola 
‘Where are you’ diretta dal 
figlio Riccardo Spinotti e 
da Valentina De Amicis. 
Nelle prime due giorna-
te saranno proiettati sia 
‘The Mother’, sceneggiato 
da Kureishi, sia in prima 
nazionale il lungometrag-
gio di Spinotti con, tra gli 
altri protagonisti, anche 
Anthony Hopkins. L’evento 
conclusivo della tre giorni 
si terrà a Spilimbergo con 
una performance di musi-
ca, danza e cinema.

Il “tratto” che ha già conquista-
to editoria, moda e comunica-
zione domani arriva ai Chiostri 

di San Pietro di Reggio Emilia 
con ‘Caleidoscopica’. L’illustra-
trice Olimpia Zagnoli fino al 28 
novembre esporrà dieci anni di 
immaginazione, processi creati-
vi e metodologie di lavoro diven-
tati disegni, stampe, neon, tes-
suti, sculture in ceramica, legno 

e plexiglas. Ispirata dalla storia 
dell’arte, dal design e dalla gra-
fica, la mostra a cura di Melania 
Gazzotti include una selezione 
delle sue immagini più iconiche 
come il manifesto per l’azienda 
dei trasporti di New York MTA e 
le copertine per The New Yorker, 
insieme ad alcuni disegni giova-
nili inediti e a qualche bozzetto. 
Nei cortili esterni verrà allestito 

un “giardino di sculture” e ac-
compagneranno l’esposizione 
il catalogo edito da Lazy Dog 
Press, casa editrice specializ-
zata in libri di illustrazione e 
grafica, insieme a  ‘Capriole di 
pensieri’, un progetto a cura di 
Fondazione Palazzo Magnani, 
Scuole e Nidi d’Infanzia – Isti-
tuzione del Comune di Reggio 
Emilia e Reggio Children.

‘Caleidoscopica  
Il mondo illustrato’  
di Olimpia Zagnoli

d i  Sara  Dabbag d i  Sara  Dabbag
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